
Il "generale" Enrico Granata: dalTribun;rle alla storia formato mign,
È uno dei massimi esperti di word games. Muove migliaia di reggin rr:ìì.:tl
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MONT SAII\trLIEAN, piccolo
villaggio belga a pochi chilo-
metri da Bnxelles. Ore i1.35
del 18 giugno 1815.Tre colpi
di carmone sparati dall'arti-
glieria della Guardia sancisco -

no l'attacco dell'esercito fran-
cese comandato da Napoleo-
ne Bonaparte, alle truppe in-
glesie prussianein quella che
passerà alla storia come Ia
battaglia di Waterloo. Uno
sconuo cruento che provocò
la morte di olte 4 lmila uomi-
ni, che sancì la sconfitta dello
stratega transalpino e che
cambiò radicalmente Ia storia
dell'Europa.
Febbraio 2004, la storia viene
stravolta. Napoleone Bona-
parte può finalmente cancel-
lare I'onta della sconfitta. Po-

tere dei giochi di ruolo. Potere

Assiemealcugíno
'combAtte'

nelle conuention

(e branua) dello stratega ri-
njnese Enrico Granata, uno
dei massimi esponenti italiani
cieiworidgames.
Una stoda Lrtta da raccontare
quella del "qenemld' dj oneine
spoletina ex cancelliere riei
Tribunale riminese e ora giit-
dice dipace.
Ci da appuntamento al suo
quartier generale, a RJmini,
dove vive irsieme alla moglie
Rosanna e alla figlia Paola.
Due chiacchiere veloci e I'in-
vito a seguirlo nel suo regno.
Una starza trasformata in
macdrina del tempo, dove al
posto dei bottoni ci sono libri

di storia OlEe unmi$iaio. Ba-

sta aprime uno e fai wt salto
all'indieto di centinaia di an-
ni î guardi intomo e vedi in-
tere schiere di soldati che in-
dossano miformi rigorosa-
mente uff ciali e nlastici che ri
producono minuziosamente
i campi dibattagfia dove si so-
no combathrte le guene piìt
sanguinose. Tirtto fatto arti-
gianalmente. Perché Granata
oltre ad indossare i panrri del-
lo statega è anche un afiigia-
no conla"d'maiuscola.
hizia subito dandoci unabac-
chettata' perdré tutti parlano
di sconfitta di Napoleone ma
lui quella battaglia I'artebbe

anche vinta se solo il suo lvla-
resaallo (Emmant d Gro uchy,

ndr) non avesse peccato diin-
genuità. Grouchy infatti, era
riuscito a sconfiggereiprus-
siani, comandati dal vecchio
feldmaresciallo Blucher ma
invece di sterminarli a Ligny,
hadato ioro lapossibilita del-
la ritirata. Così Blucher, che
durante labattaglia era rima-
sto ferito ma si era sal\xato per-
ché nascosto dal suo caltllo,
ha avuto I'oppornrnita di ri-
mettere in sesto il suo quarto
corpo d'armata e attaccò Na-
poleone al fianco sconfiggen-
dolo. la storia è praticamente
tuttaqui'i

IMa come si diventa campioni
diworldgames?
"Per pulo caso. la mia awen-
tura è iniziata quando a.':vo I
anni. A casa di alcmi amici ho
visto i miei primi soldatni we-
stern con tanto di pellerossa
da combailere. E stato amore
a prima vista. Ho inizrato a
comprame anche io ma i co-
sti erano dawero esorbit;an-tr"'.

Poilagran<iesvoiia"
'A 12 anni ho conosciuto il
Pongo. Ho capito che con quel
materiale potevo costruirmi
dasolo imiei soldatini, farli di
qualsiasi grand ezza, equipag-
giarli con qualsiasi arma. Ma
la cosa piùr bella è dte il Pongo

mi dava I'opportunfta di far
scontrare forze di epoche di-
verse. Così una volta ho fatto
attiaccare le vecctrie galere ve-
neziane (antiche navi, ndr) dai
romani oppure potevo co-
stuire soldatini del'700 con
tanto di tricomo (un vecchio
cappello, ndr)".
Il giomne 1 tenerald' non è so-
lo in queste imprcse, anche il
cugino ben prcsto si innamo-
radeisoldatini.
"Nonso se abbiamo anticipa-
to itempi - dice conuna sotti-
le soddisfazione - ma con mio
cugino abbiamo creato delle
vere e proprie regole da ri-
spettare druante ogni bana-
glia. Le stesse che oggi si se-
guono nelle,rarie convention
diworld ganres".
Intanto gli armi passano e
Granata, terminati gli studi di
legge, si trasfb.risce a Rimini
'Avevo 25 anni e gli interessi
erano diventati altri. Poi tur
giomo mi chiama mio cugino
e mi dice che ha una sorpresa.
Arrila a casa e mi porta il mio
pimo w or id game. Cí $ochn-
mo praticamente tutte Ie sere
e ogni volta riusciamo a ter-
minado. Solo dopo pochi me-
si sono -'./enl,rto a sapere che
quello r;ra uno dei game piir
difFcili. :ia c,uella telefonata è

iniziata ìa rnì avera arnrennrrd'.
Granata acquista giochi su
giochi,:;i sper'ializ,a Poi, un
giorno...
"Leggo su un giomale che a
Verona si rcrà uua conven-
tion di world games. Non ci
penso un attimo e mi iscrivo.
Pensavo di essere uno dei po-
chi in Italia ad avere questa
passione e invece aVerona
eravamo circa duecento I
Una passione che Lha porta-

Gnnah non è a giocare di
ruoh Stil lihno, per esempiq esi-

ste l'Associazione giochi storici

sammadnesf óe annow"ra iigiu-
dice ta i masimi esp,rrr,',rtfi. Far-

bcipano a ftste d'epoc': come ii

hlio del Daino o le Giorirate Me
dioevali di San Marir. :1),: j
perdono una conventron i',: llros-
sima si tena poptio sitl 

"l,tanc.

taadiventareancf ;-i ^

rico di grande fan'
essereunveft)epr r -

sano.
"Se non conosci :

battaglie, gli esen
lazioni che hannr . ri. .

certi eventi puo!
vincerequalsiasit.ri'-.,irc.
Grazie ai world ga : :i,;-
ziato a divorarmi t'' r,,:ri, !1.'

storia. Mi servival r' . ^.i-

struirmilemietnr: : uic
armi, per riprodr-r ',r,r'l
campi di battaglia"
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permessoin tu11i 6:: ;.';: : rr.îi

di coltiuare questíì 'ì ;;.'i ;-4q.

sione?
"Riuscire a vincert \) '. î '^ 1

grandi general-iharr,,'ir'í':i)
Come è accaduto r. .::,.j (-Ì.i

Napoleone, vincer, , '.ri:ri{j.i-
loo cambiande iir . ' ,:'. ':i .

tor Hugo ha scrittc ': . ;l':
natadeldestiiic dr;, : i,,:ì.

forza superiore ali r: . l,:-
co, poterdireio avil r:: ri.rtit-

to il destino è una lsl che
muove un po' nlnf :1 ',.. :;2-
nismo".

hantu:; t.:', t: r; r ot t e

IanCiO.UnamU,l; . i lì:li-
le che vende farr' ' ' trl
mercato che cli , '
ben poco: le allc ,, .lr
a.ltre note mullt , rr.,'riti]
per infiIare i gtir ' ". '-41;

hapWmeal, La. ,, ; ,rlt:'i
con gli altri colr' . :i
nema d'atri ,' ;r';'.

Dreamworksin' ':ì1,i

mento dei pre '-'ìi-

sney,vorld per,'"r"-
contiallamano . . vri
cani ci vanno ir , î: i

Disney Shop ch ,ì I i{io-
no perché con i. . si:
ne i carissimi gi[, ]i: .: lìrttto
diventati meno r, r::rr,.iiÌri-

li. Insomma, cl

si parla piìt sui r-t, ;r:,,ìi cli
finanZa Che Sul I,:.i ',-rrsitra,

Probabilmente l,;,{gic
Disneydivertir2t .ri:.ì,r,l-
risti e sarà, colll, t:t'',..i1.i:t.'

noinostriamn,' , ti
UnabUOnaOcc:Ì:ìr .' ìit--
mozionale. Ma "::i e)i
bambinidellal\1" ",^irt
lascia un po' dr ' :'.'/,'ì
scoprire che di',r : ìr{lir
quanto, alla
Rockerduck

Uno straordinario esempio delle creature realizzate a mano da Granata, stratega e valido artigiano
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"NAI gridianto in coro, eu-
uiua, euuiua, u,rà, sì,,:;i! Tb-
polin, Topolin, uiua Tbpo-

Iin ! " : Ia marcetta cli îr p oli-
no a qualcuno farà i'enire
in mente una celebre sce-
na di Full Metal lacket,
quando la cantavano i ma-
rines inVietnam; ad altri ri-
corderà una suoneria del
cellulare (c'è anche quella,
ne dubitavate?). A chi inve-
ce è stato bambino a ca-
vallo tra i'70 e gli'80, non
può che ricordare la leg-
gendaria Minimarcia di
Paperino, che all'epoca fe-
ce tappa anche a Riminl si
trattava di una sernplice
podistica non competitiva
perbambini che si svolge-
va in estate sulla spiaggia.
A guidare il corteo, alcuni
figuranti con I'ingrato
compito diindossare il co-
stume di Pippo e Paperino
sotto il solleone; e, natural-
mente, la marcetta di cui
sopra a fare da ossessivo
sottofondo. Per noi piccoli
podisti, I'attesa era soprat-
tutto nella borsa conse-
gnata all'iscrizione: un pet-
torale numerato, da i,ndos-

sare fieri come veri atleti,
fumetti (tanti) e gadget
(pochi). Ed era comunque
un momerìto importante:
era Topolino, inteso come
il nostro principale testo di
lettua, che arrivava da noi.
Perciò, se oggi siparlatan-
to dello sbaco aBiminidel
villaggio lJisney, annun-
ciato come uno deipiùim-
portanti eventi dell'estate
ventura, in realtà sarebbe
piìr preciso parlare di ritor-
no. Anche se le cose sono
cambiate parecchio: quel-
lo era il pdorioso Topolino
della Mondadori; oggi in-
vece è il marchio Disney
che sbarca. colosso di cuiil
fumett,,r .iappresenta solo
r.rna delle tante voci in bi-

MacchéTopolino, ilprimo è stato Paperin'

Disney marcia sulla dviera
chi nonnco rdn ln minimarcia col solk':, n p 6;/,
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